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L’elezione del Rettore dell’Università rappresenta per Pisa un evento di grande rilievo e una 
occasione significativa per una riflessione su quella che rappresenta la più notevole realtà 
economica e culturale della città e della Provincia. E’ doveroso che i partiti politici lascino 
all’autonomia del corpo elettorale la scelta riguardante la persona da eleggere, ma ci sembra 
comunque opportuno il coinvolgimento delle realtà istituzionali presenti sul territorio per esprimere 
una valutazione su quegli aspetti della gestione universitaria, che in modo particolare assumono 
importanza nella vita sociale ed economica di un territorio e sono pertanto meritevoli di un 
dibattito più ampio. A nostro parere ci troviamo di fronte ad un periodo di complessive 
trasformazioni del sistema universitario e della ricerca in Italia, che ha bisogno di competenze 
gestionali e di un insieme di regole moderno ed efficace, ma anche di un più convinto sostegno e 
finanziamento sia da parte delle realtà pubbliche che di quelle private. Le nuove forme di 
finanziamento da attivare per sostenere la ricerca, con il concorso dell’industria e della finanza 
locale e nazionale, e la scelta stessa dei temi di ricerca su cui puntare in modo privilegiato, anche 
se non esclusivo, rappresentano un’opportunità per il nostro territorio. In questo quadro 
l’Università di Pisa è chiamata a “fare sistema”, mettendo a disposizione competenze, iniziative, 
relazioni internazionali ma anche mettendosi in positivo dialogo con le altre realtà presenti 
localmente. Ci sembra di poter affermare che il passato quadriennio sia stato sotto questi profili 
insufficiente. La macchina burocratica dell’università di Pisa ha bisogno di un rilancio organizzativo 
e di strumenti informatici all’altezza dei tempi. I processi decisionali devono realizzarsi con 
modalità che permettano di raggiungere la chiarezza e il consenso senza perdere la necessaria 
tempestività e capacità di gestire la complessità delle situazioni. Anche la sperimentazione di nuove 
realtà come l’ IMT di Lucca, che costituisce certamente una esperienza interessante e di valida 
prospettiva, è stata realizzata con qualche passaggio forse troppo frettoloso e con un 
insoddisfacente coinvolgimento, secondo il nostro giudizio, delle varie realtà potenzialmente 
interessate.  
Auspichiamo che il confronto per l’elezione del Rettore  si svolga in modo approfondito e costruisca 
un programma di governo dell’Università di Pisa all’altezza delle necessità, e che il Rettore che 
riceverà il mandato per i prossimi quattro anni sappia operare con le caratteristiche di competenza, 
capacità decisionale e coinvolgimento ampio di tutti gli attori che possono contribuire alla crescita 
culturale ed economica del territorio nella nostra Provincia. 
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